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VULNERABILITA' DELLA FALDA - METODO G.O.D.

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO
(classi di pericolosità T10- T50 - T100)

AREE CHE PRESENTANO PROBLEMATICHE RELATIVAMENTE ALLA STABILITA' 
DEI VERSANTI

AREE CON SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE
Aree con coltre limo-argillosa dello spessore di 3-5 m, seguita in profondità da sabbie e ghiaie 
alterate in abbondante matrice limosa.

Fenomeni franosi presenti e/o potenziali.

Scarpata morfologica.

Reticolo idrografico.

Settori particolarmente acclivi soggetti a potenziale degradazione meteorica o gravitativa.

!( Pozzi acquedottistici attivi.

PERICOLOSITA' RELATIVA AL FENOMENO DEGLI OCCHI POLLINI
(Fonte: Aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alla suscettività del territorio della 
Provincia di Monza e Brianza al fenomeno degli Occhi Pollini - BrianzAcque S.r.l., giugno 2020)

Alta (H4).

Bassa (H1).

Pericolosità H2.

Pericolosità H3.

Pericolosità H4.

Vulnerabilità BASSA.

Vulnerabilità MODERATA.

Legenda


